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Mé een ttuìi quelli mipgiore decenti $ eh» 
•Mactbbe ftata poflibtle ; peiclw tanto appvnm • 

iì efi'o richiedevano e la fuprcma diluiti del De- 
loaco Papa U£N£D£TTO» c Tadètco grande 
de quefto gli aveva dìÉioftrito molti ami prima % 
0Le foSt eletto Ponteéce « e pofcia per tutto il 
Winpo del Tuo Ponteficato , e finalmente il decoro 
ìétWz Tua propria Religione « d^llo ftcflò Papj^ 
Ironcmmi» profcflata > tenecainence' anaca » « 
Ibnunamentc beneficata • 

OfTervatoiì però 5 che limili Tcaslozioni 
é* altri Sommi Pontefici erano (late fatte pet lo 
più nei tcnipo dell* Anniverfario de'la loro morte^ 
come appunto furono fatte quelle di Siilo V. 
FloJoV* noa éftante che uao di qaedi Anatrecfatì 
bccorrefsc nel Mefc piO ri£;:dr> dell* Inverno : co- 
me t.i fiitti quello di Paolo V. occorfe alli }o« del 

tiefe di Gennaro delP anno létt . fenia lare «icn* 
ione del Trafportn del Cori>o dì San Pjo V. fatto 
per ordine di Siilo V< alli^* fimilmente del KJeie 
«li Ge naro del t r SS. Per ciè efléndo ocoocfa ia.^ 
Irtorte di Papa BENEDETTO alli n. di Febbcaro 
deljL7}Q* ^ P^t' confequeaza dovendofi bre le 
' Annifiifatie Eilt]uie ali» ai.di Febbraro dell* an- 
no fegnette r 7 ^ che (irebbe il primo Sabbato dì 
Quarefima y fu determinato di fcguitare 1' efcmpio 
degli alcci « e trasferire la funzione di quello Tcaf- 
.M«0*IIUa.Fcbbrato delni }. nel quale gUxn» 
'^^eva la prima D omcnica di Quarcfima • 
* Preparato dunque tutto il bif<^evole per 
"i^ucfla folenne fiinzione ♦ ed awieinandolì il tem- 
po prcfiflo della mcdcfima , furono preventiva- 
'{ncnteavtifatiinnomc .del dutto Padxc Genwale 



eli Sj<'. UmtnentiflSou Cardinali Creatore oello 

nelTo P.»pa BHNEDETTO , ovalmente col b;ne- 
phcito già ottenuto di N.S. alli it. del Mele d»- 
yebbraro primo Sabbtto di Qnarefima 9 nel quale 
'•iomo fi farebbero fatte fecondi il folito jn Cnp- 
pcl'a Pontificia le folenni Efeouie Annivecfane per 
'io ftclfo dcfonto Pontefice , fiera decerminato ai 
•«ircinSaa'Wawrdopole ore ventiquattro la-» 

dlfuiiiaxione, e ricognizione del Corpo imii al 
■ 4opo prniiio del giorno feguenté 9 prima Domeni- 

JaSÓuarefiina 'fi Cifia rrafportito con puKbKca 
'•onipa?i^l!a Chiefa di S.Maria fopra Minerva, do- 
'?e poi nel giorno func^uenie fi farebbe latta ta'lo» 
-lenite Cappellai trcquiaì e, eonfotme fi era prati- 
'^ato in occafiooe del Trafpofto da* Somaù Poac« 

iiSifto V. el>aoIoV. , c i j- 

-* Diede inqnef^a occafione la S.intitì di 

IMbo Signore CLEMEN T E XII. molta 

'•rove della foa grande pictJ, e della ftima fingola- 
ac9 che conferva di qutrto fuo Predeceflorc ; >m- 

• «eteiocclic ordinò inprirm !uf>go, che aJ'a<^» 

- valeauda fatfi per il detto TraTportointerveoJfle» 

^ì«bM^ indimmi i ét ffkwsHH, 



^ 

Wà Apóftolìci 4 Uditori di Rati , Chietici dì Ci* r ' 
mera , Votanti di Segnatura » Abbreviami « Gip* 
peli ani Communi t Camerieri extra : e Scudicii» 
affinchè con finunierofo) e nobile accompaga^ 
mento fi rendeflè piti decorolàIafcvMae«MNB> 
dariamentc fece date l'ordine per mezzo dell'Eòo 
Sig.Cardinal Vicario 9 che tutto il Clero Secola:e « 
« Regolare di Rema doveflè imervenita aHaPH^ 
CefBòoe ( e che durante la medefima fi toaaflcro le 
Campane a Morto in tutte le Chiefe 1 le «luaU 
corrifpoiidono alla Strada nominata Papale : Inol- 
tie acci^ pote& farfi con buon* otdine c ;eiua ve- 
runo imi^edriìcnto U detu Proceflìone»tt tnuoiaie 
perniezzodi Modlìgnoc GbvernatotC ub'ÌIbÌ»» • 
. che la Orione non fi fcrmalfero ne "n^^"» 
paffalfero pet la detta Strada in tempo della ftefla 
Pioccffioi»: Di più dichiarò Privilegiati i«tti8;U 
Aitati di SaaP atro nella fudctta prima Domeiiia 
di OaSrefinia quando vi farebbe efpofta la CiM 
dd detto Papa bEMEDETTO > ordinindoipM 
detta conto fiio lalimofina a tutti quelli Sacerdotii 
i quali in detto giornò vi avcCTero celcbrito la unra 
Mcfla : Diede anche lictiiza t che per il Lunedì > 
feeucnte -, nel quilc giorno farebbe efpofta nelU-» 
Chiefa della Minerva la medcfima Caffa 1 hp»- 
telfero celebrate le Meflfe di Requiem» non oftaató 
che corrcQ'e l' Uffizio dalla Catdira Antiocheiu« 
San Pietro : & altresì dichiarò 1 che tutn e i 
Altari della detta Chiefa dellji Minerva fcfletoia , 
quella mattina privilegiali anche per K StMm \ 
efteri. E finalmente comandò che tutti iCjiWn 
della fila Capp-'Ua Papale, fi pottaficlO B» I*» 
oedì al fcrvizio delle dette Efcquie • 

Fecero ancora nella ifteffa occafione li R.e«* ^ 
rendiiTiini Sif^. Canonici di San Pietro Cte»»» 
del Papa BENEDETTO . e molti alttiCanown ' 
Benefiziati dello fteflb Reverendillimo C^it^ 
lo 9 Beneficati dal medcfimo Pentefice , mO'» * 
dimoilrazioni della loro graritudinc : impctcio^ 
che a^qprie fpelà Acero comporr* eoo mirabà 
architettura un nobile e grande (leccato dalla Con- 
feiEone de SS. ApoAoli vetlo la porta Mai;£;ì>-e 
ormiidoli»^ VKieCòmwopie e paoni neri trirmi 
e frangiati dTOfO» a cui appog»iaronfi li ba . " 
parvnàntewmatl nella medeumafarma percoi»- 
mododt tutto 0 CApiiolo, Indi in qualche diftantt 
da darà Banchi difpoftro unciro di CaiiddllicK n 
bronzo filtri a rriangolo « tra ^uali v' etano ti>- 
mezzatt altri Candellieri grandi d* Argento |«e» 
triangolo con altre Colonoette parimente d' '^f' 
gento : In mezzo poi a quefto fteccato alzateo» 
un tavolatto per collocarvi il letto portatile, 
preparato da Padri DomenioM» per tf trafpori 
fudctto . E (bvra di cffo fceero ronporrennt^an'l 
e ben adoroato baldachmo cotnlpondcute alla; 
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iggiun(?e«do ad ffnì angolo éel éettd tivoUré Vil^^^^l^^ 
^o^UilfimiCndcIlknd' Argento a trangob con l'^^'^S'^fi^ 



•il tibcll'ordincefimcttù, che. invitò tolta Kcm». 
il t ad ammirarlo , e per vcriti fiicofi VM jm vedi^ 
ne mai praticità ad altri Sommi Pontefici , e che 
giuftamentc fi è m«titat* J* tpplaafo cgmniwie di 
tuttala Città . e it 

Fu dunque ne! detto giorno oi Sabbafo ir. 
di Febbraro alle ore ventiquattro fatta la demoU- 
Xiooedel Depofito > & indi eftratta U Caflà^ m 
ew era il Corpo del Pipa BENEDETTO fu por- 
tara dentro il Coro accompagnata dai Revcrett- 
diiiìmo Capitolo con numero grande di torci» 
«ee«<è« erelcantodel MiÌimie£ittoda i Mafia 
di quella Bafiiica : Suffcgucntcmcncc alla prefen- 
tì dell' EAo Signor Cardinale Annibale Albani 
Arciprete della mc^maBafllira, e di altri djeci 
Si^. C.irdinalii che furinoli Emi Ottaboni, Gjot 
Bittifta Altieri » Pctrai Lcccarì « Fini , Caraffa, 
Borghcfi, Olivieri r AleiTandro Albani , e Gni- 



i 



> 



dice furono apcite le tre Caffc,cIoé quella 
che era la citeriore « 1* alerà 4i ^j^mko , c i« reti* 
di Ciprefib nella quale imméfliOttituic (bva il 
C^dtvere ^ e con ammirazione 1 efoinma confo- 
lakione di tutti fii ritrovato il Cor^ tutto inceto • 
liènza minima Itlìone, ed anche torto palpabile f 
i /mobile » come fc follò (lato reppcriiro poC anzi« 
htd inoltre fu offervato che ne* Piedi ( i qualierano 
kjnudi a caufa che «uando lo fcppcllinwio » gli liiro» 
f aofubbate le Caitme, e Je Scarpe ) fi difììn- 
. gBOvnio le venej conforme fi d* (ììngaono ne' corpi 
Mn S Beali nel volto G vide da principio una certa 
Ib^oeliezza, che fii creduta una fyccic di mufa: 
mi paCeii fu /coperto che era il pelo de! velo di 
' ra/bfaiaaco, il quale gli era H^ico pollo quando 
fu /èpolto« e per la umidirà eli eranmafto nella 
> ficci» ; inipcrcriocche cflèitóili ftata Dulira eoo 
* tkfo velo nuovo « ali' illance riniafe col iiie pro- 
ccio colore 9 e con le fteAc factezzeicbe aw* trt 
; ano/prima» Ljuindolo ^éfjpclliròno . 

Di tutto cià(ù rogato pubblico JnflromenCO 
dal Kocaro9rhe^ffveqoelRinoCapitolo,& iodi 
daIJ7l'iio Monfl^.Tarc.iArcivcfcovo di Gerapoli,e 
•Canonico di uttelia Ba&ica ve/liro l*on(ifìcalmente 
gii fi ficai ralfolazione ? non mancarono però in 
.auefto brerefpazio di tempo moire Feribile divote 
di tentare il m nio di avere qualche posecto delle 
Veni del Defoato Pont^ect ed a molli rinlc2 
i ' i n f i n r o ; impticiochè un £ino Sig. Cardinale.^ 
fi pre/è li Veio ^ rlie gii era ftaco lin'aiiora^ 
fui Volto ; sdtre Pericne poi 6cero di nalcoHo 
vari chi gli /ii-appò da/ PaIJio una Croce, 

chi li ranib/ò uno .Spillone; eh', portò via un^ 

ed eiicndoli /tate po/k le 



rono 7vin/ii'u tSnvoltTS t 
(«ccare ii Corpo di decco 
PaM éòfi Veli « Camauri» Medaglie, Gnrooe » è 
cele limili . 

^r ovviare a maggiori difordioii che ptft 
fa'* eAnde fella della gente potevano cemerfi coìi 
BioUa probabilità ( furono chiufe con fuuccitu* 
dine nuovantetite le Calfe , ed a quella di piombi^ 
in cui Aava polla Is /cgucm.> I/cri ìiìobc • 

D. 0. M, 
a£NBDICTv:ì Xni. fontife» Maxhnut . 
f^xttsmuLXXXli. Dies XjX, 
4idit fn òmnnio Ponti fieatn Antttt Vi 

Men/a r/i/. Dtes XXll, 
<m XX£. Mnsrff MDCCXXX, 

Fiì giunta qaeU'aUra incili ia «uu niievaJjlb^ 
4i Piooibn* 

0 ? E K A 
tUhS V0trii Frmtrà TioHur Rìpott' 
Mtfflirì Generali/ Ordints Fr^dicsfrum ^ 
Stlemniter TrsmUttu Jait' 

A B*J!lica S.Petn ' ' 

Sà EccUfiam Sén{lm M*rÌ4 fufer Minerà 
DicXJLU.B*krtuuttMDCCXXUU^ 

Koè iì potè perà chiudete lateÀa CafiTa^ 

ef?ffriore,pcrch^ era tutta fracida acaufa dell'unii, 
dici della calce» e muro «entro cui era Hau pec. 
lo rpazio di ere anni 9 è fi dòdi non poct eob^ 
Iblazionc delli alTanfi, imperciochc oga' 00 ebbe 
caoipo di porcarfcue via un peiMaer devozi one* 
Ordinò in canto l'Edio Sig* Ourdìnale Arci* 
prete , che foflé /etto l'I/lroniento Per fare 
coufegna della CaOà a/U Re/^one I>oinenicana: 
e perobe a tanfi della eommnn mlocoza de^ 
catarri > eta^Vccld ri crovaodifi indtTpofto il fn- 
detro Padre Rmo Generale non potè a/Tt/lere a 
quefla recognizione > e confegna: fuppli le (ne 
veci il Knio Padre Fri Gio: Benedetto ZuanelU 
IVl.icdro dei Sacro Palazr.o Apo{lolico<> ed io^ 
nome di Jui| e di tuttala Religione Domenici» 
«aiicevette dallo Aedo Lmo Sig*CardinaIe Arci* 
prete ia coo/ègna della fudecta Cafla dopo di ch« 
tutti ii nominati £ihi panirooo , fìccoine patti 
tutta la grande molcitadine delli Sit;aori con* 
cor/i a OMlla Funzione; tra quali v'era innn Co» 
xsctOf il Sig. Anibafciatore di Francia con la Si^* 
AflAbdciatdce Ina Confbrie ,e mtilt'altri Prelati » 
e Cavallicri /lavano attorno la Cafla » tra q unii 
MonGg, Ma^'ordoiMO di N* S« > il Si^ Duca di 
MartaJoue» Ac aitai • 

Non ù éikti àUori dai Padri Domenicant 



terzetto di rjjncta 
carpe nuove , vi fà chi poco dopo glie le tolfé 

da Medi Mii'tfi» di cMviiiCafl»' QìsbUì U 4àMì9m 4^ Caflà d4ttfH<^ 
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fèàjlSk di già preparate in meizo air accennata 
notHtt fteeeatot Era ^iieAo Letto di alectu pal> 
mi Jodìci 9 e mezzo » di larghezza palmi ' dodici 
e di lunghezza palmi qui ndicii tutto adornato d: 
Damalco pavouazzótciaato» etVau^iato d'oro: 
Ibvca di cui £ era alzata una Cafla coperta di 
nobile 1 e ricca coltre di lama d'oro col fu» 
freggio attorno di Vcluto nero £caot;i.ico d*oco » 
alla quale nei quattro aA«;oli erano ricaniaee d*oró 
)« armi di Pap.i BENtÓllTTO , e nelle quittro 
liicciato fi leggevano in guaterò fcudetu cù lauta di 
sceentó ftritte a ricamo d*oro le fègnenti piacola 

^bt^tDI^^TVS XUh P.M.OrJ. IW.tdhaturum. 

Nel mezzo poi delia fteflfa coltre alzato 
1ovra<hie grandi pulciai dì lama d*oroda ntUL^ 
yar:c , e di vcluto Nero dalPalrra, un grande t e 
aobile Triiegnot^.tto gemmato di perle » 8t di- 
verfe pietre {«[.ziofe^ il ^uale coronava con fiì* 
raùile camparfa tutta la Machina • Quivi diaa.^iie 
fu portata la CafTa coli* accompagnamento di 
molte Torcia foinniimftrate a tal'eftcttoda Padri 
Domenicani , e te iute da mcdc(ì ni , ed anche 
da' :^cuni Rmi C>immici « i eguali in (^ucll'occafio- 
cantacoiio alTìeme con i iudecti Pàdri il Salmo 



branta,e qiuttro altri Vefcovi Canonici della ftclft j 
Baftlica: eoo che lì diede Bne a qucfta Sacra Fanzio^ HT 
ne I Uiyule non poieva per verità riufcite ne pià ■ 
devota, lìc più m ignifica , eitcndolì contati più dì y 
quattro ce no Cerci gro(li attorno all'accennato 
ftcccato, i quali arlVro non lolameote per il tempo 
della Mena, ma anche per tutto il giorni fioo ali* 
oca dei Tca(i>orcp» lenza fare menzione d.l accr* 
diftribuica al Rmo Capitolo > eflcudo tbts date 
le Torcie a tutti li Sis^.Cmon ci^e Benefiziati, 
tutto 
nefiziati 
mo 

di Tomma edificazione atuttala Città|edaccceb« 
bc la gloria a quefta fUenne Tmiacione > 

Tn tanto cominciapono alle ore venti , e inez- 
ia del detto giorno > ad iucaminatfi vccfo quelli 
Bafìlica tutte'^le Commaniii d:l Clero Secofare i 
e Re golare, e poco dopo ventun'ota fi diede prin- 
cipio alla Proceflìone col fc^uente ordine. Ptec^ 
devano i Mandatari dell'Emo Si?- Cardinal Vi- 
cario con loro foprana« e mizza H'arì^ento i dopo 
i quali f.quitis':ino diie altri Miadatat) ddlxj 
Compagaia de! Rofacio con i lorobailoai i ia 



l 

? 1 



to a Tpcfe particolari di ouei Cane ic» e Be- 
iziati , i quali f mo (lari benefican in qualche 
>Ho dallo rtcITo D fonto Pontchce . T! che fù 
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JU^rrtre « indi collocata dentro del defctitco mezzo ai quali andava an*a!m veftito eoa facco 
Jjftto port.uilc , gli furono fatte per . tutta *' •• . . l.i. r. 



4) 



porte le conlaete vigilie da medefiioi Padri reci- 
■andò fecondo il loro Rito il Salterb» <e altre ' 
Ccazióni , ,e quella devota afllftcn/ t fu conrimia- 
ta da elTì nel giorno feguente fino ali'or)_« 
delTtaCpocto, ardendo pertuttb quel tempo ar. 
'totno afla medefima Machina ventiquattro Ter- 
cie fecondo il confueto» al quale Hne furono 
fomminifttate altre quacanu ocroTocde dà t d* 
{■adii Domenicani • 

Subico fatto giorno cominciacono a fonare 
• morto le Campane di queHa Bafilica > ed è 
in^plicabile il nutnei» grande del popolo , che 
concorfe ad ammirare quel fontuolb apparalo . 
■ Vi fiurono celebrate molte Mcffc da Padri Dome- 
nicani > e da altti Sacerd:}ti ederi » e vcri'i U 
ere fedeci fiì dato principio alla folcnnc Mcfl'i di 
'ji*^iiiri»,latqualc fù cantata con più Coti di Mufi- 
Ci«8e Organo nello fteflb fteccaco in cut era (lato 
alzato uu nobile Altare accanto alla porta della 
Conieflioiic de SS. Apofloli . Vi fece i Ponalicali 
mimi» MonfigtCecr ini Arcivefcovodi Nicomedia, 
e Canonico dellaft«fla Bifìlica,c terminata la MefTa 
vi recitò una erud»ia Orazione latina Monfig. Giu- 
lèppe Simonio AHèmangiXIamficicie^d' onore di 
" Ko. Maromta Rt icn -iato della medcfinn l\afilica, 
Ijomo mecitameote aimoverato tra lipiù eruditii 
coiÀme todimtoftrano le Opere date alla Stam- 
pa intitolate Eiblìoiheca On'enialìs . Dopo U 
4etta Orazione in lode del Deftato Papa BUt^K- 
I^XIP f4 ^ )^ fiilfOBe AilbliiaMM d40^ 



bianco, il t^mlc porti va li i grr^adc , c nobile Fa- 
nale con lume acceioal dideutio. Iniiveoivado 
li Stafliert deVfEM Signori Cardi laK non Ibla^ 
mente di quelli , che erano Creature del Papa 
BtìN EDETTO i ma anche di molti altri noa 
Creatore*! torti con Toreie aecelè im ntane fiaa 
al miglerò di cento ^ e cinc^uanta , e più : Im- 
mediatamente a quelli feguitava la fola Cieco 
della Chiefa tvmulantei cioè quella de Padci1>o< 
menicani portata in mezzo a due altri Ri(%o£ 
dello ftelTo Ordine velliti con Cotu » e niL» 
Toccie alzate di dodeci libre Tuna : Do»»9 di 
quefti venivano li fanciulli di & Michele , chia- 
mati volgarmente i Leterati , tutti con Ca idila 
accefa in mano ali'eccetTioae de' due primi * e 
delli loto Maeflci , o vogliamo dire Prefetti ai 
qmli furono date Torcie : c qucItMlcÉfo ordite 
fu oiiccvato ni tutte l'altre C^mmunità > efien(i)U 
diftrtbuite ad ogn'una di dk due Torcie alb 
prima rila per diflingucre l'unadairaUra , ed al- 
trettante all'ultima per diftinguete i piià d^u* 
D ^po li fiidetri Fancndfi (èalbivitto gl'Omiit 
e fulTéguentemente tutte f altre Communitì it 
Rq;olari i tenendo ciafeheduna il fuo looge di 
prrcedenza, «rad osm 

'(eli«iotbÌ& databCit- 

dcla di una libra: Qu^ifte Comwmiiì diRc»-x 
lari fatono io nuineco di veaticia^ae i e m 
le fqgnenti • 

1 Li Padri Riformati di S.Francefco abittnd ia 

S.Maria de*Mirac-»li ia numero di 
% bPad{iA|o{UoiamS^ai«i mmiwé^ * 
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j ti I^iCawocetfUmiWBwtlimiafiMei 

Il Li Padri della Metcedc ia nunu di ^o. 
f Li Padri G?romini della Congregazione del 
B. Pretto da Pifa coaimcrjoci 10 Saat'Ono* 
fro in num. di rS* 
Li Padri MjfJimi tn num. di 80. 
Li Padri dei Terz'Oidjue di San Fcaucefco in 
num. di f o* 
8 Li Padri M;nori Convenrmli in num. df 80. 
fi Li Padri Oliei vanci 9 c Riformati di San Fran- 
nSeó in nonudi »oo.> oltre quelli i ^nali- 
po:tiv ano le Tome avanti il Feretro . 

10 Li Padri Agoftiniani della Congrega /ione di 

LombaH» commoranei alla Madonna id 

Popolo in num. di }0. 

1 1 Li Padri Agoiliniani conunocanii in S. Agolli- 

noinnonudi So» 
9% Li Padri Carmelitani della Con^rtcaz'one di 

Maocoa comauKaoci in San Ciilògoooi 
• aam. di 14* 



>} Li Padri Carnielicani eommortniì uàk Taf J« Candele il nunicro di 



tfopoi una per fare U <!/»inz.onc tta 1 uua, t- 
l'altra. Dopo le dette Collcui^tc veniva jI SJg. 
Camerlengo del Clero col Sig.Curato di S Pietta 
ed il P* CMb dalla Minerva rutti eft ftoUti co* 
Suda nera $ e con Torcie acccfe in tnano . 

Se^itaTano pofcia le Colleeiace luligni cioè 
«uella di Sanca Macia in Cofinedui alla bocca del- 
la Verità 1 quella di Santa Marii in Traftcvcrc , 
e quella de' ^S. Lorenzo e OamaCo ed la uiciina 
venivano le tre Miche Pttriar«ati deè cfnella 
di Santa Maria Maggiore, quella di San Pietro , 
e quella de San Giovanni in Luterano, ed alli Si- 
gnori Canonici di tutte quefte ftirono diftribuire h 
torcie : chnideva poi tutta la delcritta Procedono 
del Clero S. colare , c Rcg ilare Mo if'gnor Tlltno 
Vicegercn'c co » torcui in luaii ) , .iccoinp.igii.iro 
èdii Sig. Uffìziali e Miniah del Tr ouiiaic dell* 
Erf|o Sip. Cardin.ilc icario, ai «]u.ilr furono d are 
le candele che però tarte le Torcie duiiiDuite 
al Cicco alcefero al numero di duecento e più , f 



ci'C.i Tei nula 



'f 
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iJxKicina io nam*d> 70 

14 Li Padri Serviti in num. di 64, 

15 Li Padri Domenicani in num. di lao» ofcre a 
quelli , che pocuvano Je Torcie avaop al 
Feretro . 

L» Monaci GeroininiconunoiaaiiiaSAle/sio* 
J7 II Canonici di $. SalvatoM caounoraocì in.» 
S.PiCtro ni Vincala* 

18 Li Monaci Olivetani • 

19 Li Monaci Cclertini . 
lo Li Monaci C'IìctoenR . 
ac LrMoaadCiOercienfi Kitóaaad dlSasBcr* 

nardo . 

I aa LiMooià Vìlombcofuù 9 
»| Li MoMCfCamaldolefi. 

' »4 LiMoaici Cìdìacnd , 
p aj LiCinonki Regolaci Ltteraaenfi* 

Dopo qucfli /cguitarooo tncti ^aelli i f uafj ' 
compongono li Clero Romano , cioè grAluani 
t dal Seminario Romano indi gii Sig. Parochij c 
Vicar; perpetui t e /tiOì^ueaeaincnra k nova 
I Col/^'atc cioè 

La Collcttata di S.Girolanio da Sciiiavoai • 
Qiiella d»S.Anaftj/ia 
QucI/a di SS. Cel/b , e Giitliam»* 
Qi^lia di S Angelo in Pclcacia • 
Quclia di S.£uft'acliio . 
Quella di $• hlviti» Via lata* 
Quella M S.Nicolò ioCaccaoa* 
qucI/a«fiS.Marco. 

QS^U a &Mtarii adManyitf ihccadaVa lU- 

rnnda . 

AiJe qataii,. benché iogliao andare /bete una 
ifledà Croce driCfen» Ho9iaao» ^iiraiio nondi- 
Màkuit$ dm Totàt màk 



.Terminato nella dcfccitta forma 1 ordine del- 
laProcedìone dd Clero cominciÀ ouellodelle^ 
torcie 4' accotnp.ignamento dw'l C wavcre t e fà 
coti ben difpodo e con tanta maoniHcen/a che li» 
porrci r appiaufò tfalveriàie di Roma,conft6anda 
torri concordbmente non cflèrfì da motti anni ia' 
qua veduta funzione coti nobile > coti nanaciolà > 
cosi magninca • 

Caminavaeo in primo luogo a (|iiattro per 
filali Fai^ciulli di San Michele con torcie al/atc in 
mano ik numero di fciiàata •* Dopoquefb fegui- 
lavano gli Orfani fiaiihiientè a quattro per fila 
con torcie alzate in m.ino in numero di quaranta : 
indi velavano cento e dieci fila di Padri Minori Of- 
fitvantì e ftifbtinad a quattro a quattro tutti ve- 
diti con cotti, c con torcie alMt? : dopoi quali 
ieguinvaao ottanta Fadrì Oomenicaoi veitici (ìniil* 
mente con cotta e con torae aliate in mano i qna> 
li circondavano tutto il Feretro , ìccArf.o a cui 
erano dodici di eflì con torcie di dodici libre in mae 
no: dal che puòim^oarfiogn'imo «pala niaa» 
ftofa comparfa fàceflero Tei ceotoe piUtotdtMl • 
itidetto accompagnamento : canto pid cfaeil tenv> 
po favorì inalpertacamente quefta funzione ; im» 
pecdoche 'avendo foAatn» in gran vento da ila 
mattina ^fno a ouel punto, appena comincLita la 
ProcefTìone cchò affatto , di modo che tutte la' 
candele e torcie fi manreaneroacce(è (falla Quelli 
di San Pietro fìuoi quella delt.i Minerva. 

Mettevano in racizo d già Defcntco FeretM 
gliCtttiòri Apofte^iei con /oprana e mazaa d*arr ■ 
gento, i quali fècondo il birogno3iid.iv.ino àianu 
e in dietro per cenere in bu^n ordine la Pcoceilì'^ 
■e, al quale fine arano anche Ka^deftiaaddiveiH 

MiXtaManicQBMM t ««ìMìMO»!!^ 



\ 



Digltlzed by Google 



^ale (bntcoM t mùMn e ntCt k S«tìUtelc4 di 

Cartel Sani* Angelo fi fi vedete »ii le A"»?» » • 
quando U Fuecco fxi btoiiàd Poste» k>.i'a^utf 
conio fptto* 

Giuiife la Croce alla Ckiela Mi Miaenra» 



fietltto caminnva tft ga«r€ll.i Pontificia de Svìz* 

jfri vcnìtaccMi l'armaturi d'.icciiiojC con i'alaKir- 
Iftinmano . AflU^cvano allo dello f ecetco fci Si- 

pilori Cftnonicl dèlie tT« BaftCciMVKriaceali teg« 

genio i fiochi d'oro ddU Cnhre , cfì Hivifcro ia 

tre partila ftrada : quelli di San Pietto l' accom- area alle vencicce oce ia ccmpoche il Fetetrefi 

EagnaroiionelU decn forma dal Vancano fino il- ntrovaT» tuttavia nella Clùe& di San Pietro i daU 
|4^ueiade SS. Cello e Giuliano, qnelli di Saa- la quale oftì {blimcnte verfo le vcntiqulKto: dJ 
ta Maria Migliore dalla detta Chiefa , a quelU che fi rwcoj^Iie che la Proccrtìonc fi cfterc pei tot- 
di Pantaleo, eqacllidi San Giovanni in La* toil lungo fpiiio i che c dal Vaticano alla Mi- 
teronoda San Pantaleo alla Minerva . aerva • GòmmE» poi ad ira OBR in dead! notte 1» 
Dietro al Feretro dopo le tre file de Padri ftelTo Feretro,e fi ritrovarono alla porrà della dcr- 
DomenKani i quali portavano le totcie veniva l ra Ciuefa della Minerva per riceverlo gli Emi S^. 
OM^oilSig* Capitano della guardia Pontificin CardinaliOitoboni , Gio:Biptìfta Avietii Fuii» 
de Svtttetii Indi due Macftfi di Ccremonie eoo Caraffa , Borghefe » ^ Alcflàiidro Albani» el' 
llantellonei e Cappello Seuupomtficalea aven* Eino Si''. Cacdinale Cktobooi, come pià aaiuot 
do ai lati due Maezìeti Fonctfidi , con le loro tcagU'aìtTÌ(Veftito PootificaliaMce diede Vhtof 
maizee Gianiaglic, di poi N!onfij^nor Ma^<^iot- Iasione feconde il rito confueto . 
domo del Papa m mez.io a due Vdcovi Affilienti » Tecminau quella foazioas non £aictfonf 
Cu^cf;uenteraente feguitaw Ift CavaletM H altd poco H Soldaei,che in gran numero effiReviio iHl 
Vcfcovi, e de Collegi de Protouottn Apoftolici , cuftodia delle porte e della Chieft > perfatafcir» 
Uidtori di R.ota , con i quali andava il foprano* da quella l' tnnumerabili Perfoue > che vi fi etano 
intnatoB.no P. M< del Sacro Palazzo ; Chierici di affollare per propria devozione. Qaaftlo poi&> 
Camera , Vounti di Segnacura $ Abbreviatoci > rono chiufe le porte della medefima i fi difpofe 
Cappellani Communi, Camerieri ^cra , e Scu» in buon' ordine tutto il bifogicvolc per UCap- 
dieri moQtaù reattivamente fu mule , o Cavalli pella Efisquiale da farfi nel giorno (e -lacute » • 
teidetifeco4idornfi>ible4uie^ e vedici co i loro bc^locÀ Unrn il palco preparato a cjuefto eSette 
^anrelloni o Cappa , e CapjJcHo Pontificale o Se- il FeretCO attorno al quale faroao Ulciate accefe 
Bitpontihcale o ufiulc in tclta fecondo la qiuliti molte torcìe e vi fi fecero le confuete vigilie da 
Jeflelotoetaduutione, ed al lungo di quella^ l^drt Domenietn'i net tntra quella aoccci con* 
Cavalcata divifi in due lunghe fileaniivao} li Pa» forme avcvauopcttiCatOÌn Sn f^taomUt MM 
laftenicci di N. S. ed altri Servitori dello ftclTo antecedente • 

MonfignocMatigioidomo entri eoa torcìe accefe in f B'ftatafataìn^MCafionedt qpisAe ttaipeite 



mano . Qtiinii e che il numero delie torcie porta- 
te in qimta Proceffione» computate quelle dclU 
Staffieri citeandavartb al principio , quefle de Pail 
Jrfrenieti che vwivaao*! line : e le altre didribuite 
•De Coinniunità e difpolle neli! accotnpa^naoaeiifi» 
dclFcrcrro » afcelir amilleedacencoindrca • 



una particolare oflervazioie circa la glocuata , ed 
è,cbeficcomeilPapa KENEDETTO ulciddU 
Religione alli %u dì Febbrato dell'anno itfyi'fe*" 
un Papa Clemente di tal nome X. , che in detti 
giorno lo fece Cardinale : così nello fteflò OofM 
a i, di Febbraro dopo ef«ere (laro fuori feflanMi 



Con queft* ordine dimque (ì fc la partenia ^ùfmM vi ritornava con inai;g;ore pompa fott» ai 
-^l Vaticano , e ceni quello medelìmo fi ptc^egu) altro Papi CLEMENTE Duodedao di al 



ilviagi;io tenendo (èmpre la Strada denotsiiuta 
Papale fino al Palazzo detto de Cefarini , da cai 
pic^aPAlc fi a finiftra verfo il Mqnafteto di Sema 
Chiari fi arrivò alla Minerva . 

E* ÌDcfplicabile U moltitudine , che per tutta 
la (\rada fi prcfentò a vedere la folennitì di quella 
ì^rocefllone , rendendoli ansile le medelìme ptaxr 
te per >1 grande coaeorfb : Sccoom è anche inapji» 
•cabile la divoiione e pictj, che tutti dimollraron» 
aetib il defon^o Papa^ bEN EDETTO « plfervan> 
flO tutti ira ^ranlilendo fi^wr te venertiioae loco 
Vcrfoil dcf'onto'Paflore della ChieÉl, fi anche per 
MM incertompcie il canto de Salmi» che fi faceva 
iìatKct» il Oeeo t ee rt e te e Ref olare . 

thitante qudla ProcefGonc tnt'c le Campane 

9lt k Qùeft jcau^ipQBdeBU «Ua dctu^ada Pe* 



tme * che Dio confervi . 

Allo fpunrare dell* Alba del giorno fcpirt* 
te fi diede principio alla Celebrazione delle Mtifci 
e fu aGai confiderabile il concorfo deSacexioo 
eileri: impereioché oltre quelli » i quali eiaai 
Ilari invitati t ed ai quali fi dava la limofina i 
terveimero molti altri » i quali celebrarono fa 
pan loco devozione» nurflnnei Snpenori dtDc 
altre Religioni , con molti Vcfcovi , ed altri P»* 
lati. Non oilance però che la Chiela dell»'^^ 
iierva fie baftéttenentt valla , e clw quel pop^ 
fofsc giorno di lavoro, pure fil così grande U 
la delle perlbne d* ogni rtaro , condizione , e Iti- 
fo^^cha^^^aa peoa S p»tev»c»«Éa«t«p«»-' 

H 



nioiti7Pd bv Ooooli 



itti 



^ fù c>À attrìboìéD non foIamAue alla deVotlo- 
ttt e pie ti vcrfo il defboco Pontefice ma alccest 



ia commone curiofità pecche a dire il vtco era la 
Chicfa così va^meace e ckcamcDta addobbtcav 

ché invitava tutti a vederla > ed oguno dopo aver- 
la attentamente coolìderata per tuttei« fae parti « 
cooftftava • éksin «na Chiefa coti «afta « «Ibo* 

gjiara d" aJ iriiamenti di ftucchi non poteva fjrff 
una paratura a lutto, più fontuora » pili vaga* aè 
magnifica. BaAi il dire ^ die dalia volu fi» a 

terra crj i! parato triaat<. d'oto , e che ogni arco 
accva un ben ornato Altare» così bene era 4' 



. paccva uti oca ornato /ucarc» «osi i>enceraqi- 
P Bofto con facrmev franale e peadom iandoad 




,.V feAont trinati d' oro : «mbC pttòofittvixfiafll 
i me intagliato a paxta • , 

Aggiungeva a tuRO <(oeflo vaehexza mag- 
(«it KMK uFeretro grande al7ato fovra a' un alto pal- 
:i cot tMtto dipinto neile gradinate « e fornito di 
tjuatrio piramidi neili quattro angoli « ripiene di 
corn u copie con lòe fa'accole: pendendovi iti oltre 
al di /opra un maeilofo BaJdjchino di damaico 
pavooazzo trinato e ix^ngiato d'oto con iì bcU'ar- 
ti&io* càe per verità dava l'uldnaocooipìmeaco 
4 catta queJla mjgn:h'ca paratura . 

Oicre alle cento e pm fiaccole che {lavano 
eonoeacenelfedetee quatto picanudU furono ék- 
/pofti nclli medesimi angoli molti to.cicri d' ar- 
gento fimilmcnre con £àcc«ie le quali poi acceiò 
ccNi le 9/tre pofle allì Altari in numero 4k lei per 
ogni Aitare 9 fecero una mirabile coniparfa « fa- 
^' cendo rilplendere al rivci bere di t^oti lumi tutto 
1* orof che adornava il Feretro col Tuo Bal^idaiio % 
eli parati della Navata di mezzo alla C|iie(à» 
Conta vanfi in Chieià più di cinqucccnco daccóla 
* accede nello Ae/to itm^ , oltre alle torcie diUri* 
kuite »IU £mi Signori Cardinali , i quali interven- 
nero alla Cappella » e le fiaccole diftribuitc Cmil- 
mentc a.'ia l'reiatura 5 fa quale fù alHOcnte in gran 
anmero alla Mcfsi fo.'enne. Ftt Cale e tanca la 
mirab.lc coniparfa di quart* apparato fpecialmcnre 
ia tempo che erano acce/ì i lumi 9 che chiunqua 
MCtwa per la poeta maggiore 9 • pffnM vifta re^ 
flava fórprcfo •» e parcvagli J' entrare in un Tem- 
pio parato a fefta e non a luteo : Ipcrimentando 
dbe qno* neri e lugubri panni difpoffi eoo fi iitge- 
foo/à fimerria io vece di conciliare al cuore cri- 
^ezza , fomniiniiliavano piuicoifto motivo di al- 
legrezza» e miteria di giobilo • 

Si acce/èro dunque le descritte taccole alfe 
fcdici ore , quando g^ia fi òyvcvs dare principio 
alia Meù* Ibloiae : e quella fù carnata l'ontifìcat- 



Pontefice BENEDETTO. Furono pr:!; iti a 
mieftaveniilei Signor» Cardinali « oltre airtfua 
-Celebrante 9 e più farebbero venuti fe li pocMi 
quali non vennero 1 ik)n ibftero ftati inpcditi d« 
indifpolizioni caufjte dadi communC maia influen- 
za» la quale c itata cauta, che molti delle Coni* 
jnaaitàllegol.iriaoa poterono venire alla fiiddetc^ 
Proceflfìone, ritrovaaJo/ì in oi;ni ConveiU» mold 
inferrai di rattteUdori • biccomc vi furono prefcnn 
mJtifllìmt M«t to Ardvdcofi » Vefcovi , Pro- 
tonotari Apoftolici, Uditoti di R ea , Chierici di 
Camera Votanti diSegnatttta:ed anche v' iiitervcn- 
nero^Icmi Generali» e Procnratori Gtoerali dì 
iLVerfc R-.Iicioni ^ per i qu.ili Iterauo preventiva- 
mente preparati 1 oanchi co):erti di panno ixto> 
fecondo lo Alle delle Cappelle , ed a tutti quefli 
Ibrooo dirpcnfah grofli face >lotri come anche a 
tutti r Emi S 'inori Car.^maii furono d uc le coi- 
cie, conic iuolc praticali! m limili funzioni . 

Terminata la Me Isa Cantata dai Mulk ì di 
Cappella , il Sh:- M.acnro di Ccrenioin'e Monii- 
gnor Vcnaniio Fiiipjjo l'ieifiuti Cappellano fc- 
gretedi NF*S*feM con grande fì>itiro ed eloquen* 
7.1 i' Or.i7:nnc fiMic'orc in UJc del dcfonto Ponte- 
fice di^ui pure hi Cappellano fegrcto: indili 
pararono Pbncificalnicme gli BAi Signori Càril- 
oaliPt'tri, Lcrcari, Fini, c Carafta tutti quat- 
tro Creature dello ftcfsa Papa BiiNtDtTTO» 
ed alTìeme coli* Emo Celebrante li portanoo (ó* 
vra il gran palco, dove era il Feretro con la Cafa 
del Corpo del detto Pontéfice» ci ivi Cecero le 
cinque /olite aftoluzioni • 

Si credeva , che cerminlta quefta (bienne^ 
fun?-iortff , doveiiè terminare altresì la folla della 
^eate, tanto più , che era ^ii paflato mezzo gior- 
Mt ma invece di Icem are ilconcorfoi maggior» 
mente allora Carerebbe » ne fa pufTìhile illi J>olda- 
ti»cbe in gran numero aiìiltevano attorno al Pai- 
co t tenere a freno l'impeto delia mo!tirudine# 
che £ afr)!iava aline di baciare la Calfa ,in cui Ita- 
va racchuilo iiCorpo deld,/^BEN£ptTTOf 
onde pi.-r owia/e ad ogni eonlnCòne» etuinìlUo» 
fu Ciiidicato ^diente dare liccrira a tutti» bensì 
^chi^x volta » i'atcofhifì al ^alco per tcàdishf 
ce la loco devozione : FuinvctttS itn grande Tpac- 
tacolo , vedere la (angolare fichicia , ed il concetto 
che tvtri dimoflravano d'avere vcrfo qucilo de- 
fewito Papa • Imnerciocchè altri portavano fiifci di 
Corone per &iie toccare II iUdectà Caflar aUri 
conducevano St^^rni , Ciechi, Attratti » e limili in- 
fermi Per firghefa baciare : altri ton coftcìnt** 
^iaTauo la A.-ira CaAdIpkMnbo per portar fen?^ 
vi^ qnalchc frammento, e ri frrono alcuni , cl»e 
ttonavctwlo Coltello tentarono co'ifcnti flrsppire 



jneme d^U*Eiho Signore Cardinale Ciò: Battille oiukhc pcizeito di piombo. Durò quella lòlla 

^kkità^iomtàfgkmitàkCiamàMdef^^ ' Malle4be«édii|Qccè/éUC^CBÒiiivà^ai^ 
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nic<iitt vUleperfone >e mafslmc per il tcmpot In 
tui \i PP. Domeoicani fecero fecondo il lo ro rito 
l'affizio della Sepoltura «Ilo fteflo Papa BENE- 
Dr.TTOi come Rcligiofodchoto Orclme. Can- 
tarono Elii in primo luogo tutto l'Uffi rio de* Motti 
in Coro : iiid» proccfsioiulmente ul'cjrono ; e li di«- 
«ìferoindue file a lungo della Navata di mciro» 
tatti con candele accese in mano in numero di p»ii di 
cento e rin^uanta . Ulli"ò in quella funtionc il 
iudctto Rmo P. MAcflrodcl Sacro Palazzo in yccc 
<lcl Rino P. Mieftco Generale , a cui molto difpiàc- 
qnc il ritrovarti impedito di pr«ftare quetto att» 
di on'cquio ad unPapa tanto fuo amorevole . Com- 
piuta qucfta funzione , la quale per altro è baflan- 
t«mcnte lunga per i molti Salmi, eRcrponfi, che 
cffa contiene , ed alla quale volle Intervenire il fo- 
retto Monfi^nor Venanzio Filippo Picrfantj , fic- 
•omc aueva alsiftitoa tultorUiHziodc' Morti ia^ 
Cornaisitms con li Re!igio(ì.Vi fu anche prcfcRte 
l'illmo Monrit^norArcivelcovoGainbarucci prima 
Wacftro di cercmonie , da cui fu prcfa la direzione 
, eli quella folcnne funzione % che da cento , & un- 
f dieci anni in Old non fi era veduta in R.oma,pct- 
1 ch^ l'ultimo lolcnnc trafporfo fu quello diPaolo V. 
1 «eir anno i6ti. . Si procurò nuovanvente dj far 
i ifcixe dalla Chicfa le pcrfone per aver campo di 
. trafportarc la Gaffa al luogo dedicatoli in dcpo- 
fito t ma nel giorno feguenic cou»e che fu fcll^ 
«li San Mattia, vi concorfe in uguale numcco il 
Popolo non abbaftania foddisfatto d'avere dimo- 
ftrata là fua devozione nel giorno anrecedcnre : e 
^ perchè non fli permeflo ad alcuno l'entrare nell»_^ 
' ' Cappella , dove era ftata pofta la ftelTa tafla : fi 
portarono tutti fui Palco , dove tuttavia flava ilFe- 
: retro , c quivi eoa ferri, fcalpclli ,ed anche coru« 
i l'afcia toifero a pcxti quc* legni, fovrai quali 
ftveva poTato la Cafla di piombo t il che è prova 
evidente della venerazione « che il PopoloRomano 
cooferv* tuttavia a qucftodefonto Pontefice, e-# 
piamente può credctìG , che avendo fempru il Pa- 
pa B£N&-D£TTO aborritola gloria, c gli ap> 



plaiifi del Mondo , qnando viveva , abbia Dio di, 
po(U> , cbe maggiori li avell'c dopo mone» 

Quanto qui fi è riferito fedelmente » fe 

efaggcrazione,& adulazione, edèndoil tutto pttb>|l 
blict» , hafattoconofcere adevidenzi la flima, e 
eratitudine della Rcligionc',Domenicana, che pro- 
fcflaa quello Pontefice , che unto l'haonorau, 
e beneficata , come anche la f enerofitì del P. Re* 
vercndifjimo Macllro Generale della tncdefima, U 
di cui memoria farà perpetua , clTcndofi acquiftato { 
Papplaufodi tutta Roma, il quale non ka avuto ^ 
riguardo alle fpefe per fife qucfto tributo d'oflè- 
quioal Papa BENEDETTO e ben veto peto, co. 
me ingenuamente confelTanol'iftersi Padri Domo- v 
nicani , che non fitcbbefi fatta così grande dilbi« 
buzione di cera , la quale ne Pure (ì e fatu i«^ 
altre fimili funzioni , ma perchè molti Eminentiliif 
mi Signori Cardimli Creature dello fteffo Pap>-» 
BENEDETTO , ai quali premeva, che fi onoraf- 
fe il loro Benefattore nella maggiore forma, che 
foffè pofsibile , ed altri non Creature , e molte iltis ' 
petfone beneficate dallo fleflo Pontefice hann» 
loimmniftrato molte torcie , ed altre cere, e uluai n 
anche fonocencorfico' denari alle Ipcfe. Eciiip« 
punto è ftato il motivo,per il quale lo (Icflo Padre 
Generale diede ordine , che tutta la Cera mandata 
dalli Eftcri foffe diaribuita di più di quella, ciudi 
già aveva preparata per qucfla cratlanone , ed \tL» 
oltre che tutta fi confumaffe in oflequiu di Papa 
BESEDETTO> giacchca quello fine era (lat 
mandata da fudetti Benetattori , come in fetti fi d^ 
ve credere fia lUta tutta confumata,pcrchè tuttala 
«otte dopo ilTrafporto, etuttoil giorno fegaente 
fi tennero accefe molte torcie attorno al fetetic' 
ed è commune oppinione »che tra lacera twu 
S. Pietro nel defcritto fteccato , e l'altra dilttibuiu 
nella proceftione , e finalmente quella , «heha fet- 
Vito «ella Chiefa della Minerva cpcr la lblcn«eCap. i 
peila cHbquiale fiaiisi confumate trenta nula libro 
^ cera m o%uio di Papa BENED&TTO Xili 
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